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La 

Bibbia

 

è il testo sacro del credente cristiano, con cui il cristiano stesso 

deve confrontarsi; 

essa 

contiene 

la STORIA

 

DELLA SALVEZZA ed 

i valori che 

deve fare propri.

 

Dal greco 

ta biblia,

 

che significa 

“i libri”.

 

La Bibbia

 

contiene

 

la p

arola autorevole di Dio comunicata all’uomo 

per la sua salvezza.

 

La Bibbia cristiana si compone di 

73 libri

: 

 

46

 

dell’Antico Testamento e 

27 

del Nuovo Testamento.

 

I vari libri sono stati scritti da diversi autori, spesso in epoche differenti. 

 

I libri dell

’Antico Testamento

 

sono stati scritti nell’arco di 10 secoli, dal X 

sec. a.C. al 50 a.C. (l’ultimo è il libro della Sapienza). In tre lingue: ebraico, 

aramaico, greco. L’aramaico (dal greco Aram, corrispondente all’attuale 

Siria) è una lingua semitica, par

lata da Gesù e dagli Apostoli.

 

I libri del Nuovo Testamento

 

sono stati scritti 

dal 50 d.C. al 100 d.C. (il 

primo ad essere stato scritto probabilmente è stata una lettera paolina, 

l’ultimo l’Apocalisse).

 

L’Antico Testamento

 

è quasi tutto in ebraico, più al

cune parti in aramaico; il 

libro della Sapienza è in greco. Il Nuovo testamento è in greco.

 

Nell’Antico Testamento si parte dalla creazione e dalla rivelazione di Dio ad 

Abramo, un pastore di Ur (libro della Genesi), per toccare le tappe più 

significative 

della storia del popolo ebraico. 

 

Per quanto riguarda 

il Nuovo Testamento

, i Vangeli sono la testimonianza 

storica di Gesù di Nazareth dall’annunciazione alla resurrezione. Gli Atti 

degli Apostoli narrano la vita delle prime comunità cristiane dall’ascensi

one 

di Gesù. Le lettere paoline ed universali riguardano il 7° e 8° decennio d.C.

 

La Bibbia è un libro ispirato da Dio: chi l’ha scritto l’ha fatto sotto 

l’influsso dello Spirito S

anto

 

 

Questo 

testo è stato fatto in collaborazione tra catechisti e parroco 

(e con il supporto di 

materiale

 

didattico

 

scaricato dai siti cattolici),

 

esso 

non sostituisce il testo sacro “La 

BIBBIA”

, ma vuole essere un sussidio operativo affinché i fanciulli attraverso la lettura e il 

disegno possano accostarsi in modo gioioso alla 

conoscenza della “

Storia della S

alvezza”, 

operata da DIO verso tutta l’umanitŕ

 

Auguri a tutti i fanciulli 

per il loro cammino di fede 

e serena catechesi cristiana

 

 

 

 

I catechisti

 

il parroco
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La notizia si diffuse ben 

presto che in Egitto c’era 

cibo

. Così alcuni uomini, 

affamati si rivolsero a loro 

per acquistare il cibo che 

essi non avevano. Quando 

entrarono nel palazzo, 

poveri, affamati e 

supplicanti, Giuseppe 

riconobbe i suoi fratelli che 

non avevano più da mangiare 

nel loro paese e venivano a 

chi

edere pane.

 

Fece avere loro il cibo, ma 

con un inganno,

 

Giuseppe 

alla fine si fa riconoscere, li 

perdona e riabbraccia 

anche Beniamino e suo 

padre Giacobbe che viene 

portato in Egitto e lì si 

stabiliscono per molti anni.

 

( Genesi 43, 44, 45…………..)

 

Restate qui in Egitto: io sono l’unico dopo il faraone. Voi 

godrete i benefici e la mia protezione, insieme

 

ai vostri figli 

e alle vostre mogli

. 
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È

 

il buon Dio che

 

ha creato 

tutte le cose; senza usare 

nulla.

 

Il primo giorno

 

creò la

 

luce.

 

Il secondo giorno

 

divise il 

cielo dal resto.

 

Il terzo giorno

 

radunò le 

acque e

 

la terra. 

 

Il quarto giorno

 

le luci nel 

cielo: sole, lu

na stelle

…

 

E vedendo che tut

te le cose 

erano belle e buone…

 

Il

 

quinto giorno

 

creň gli 

animali d’acqua, di

 

terra, di 

cielo e le piante.

 

 

Poi, più tardi, nel 

sesto dei 

suoi giorni

, Dio decise di 

creare l’uomo e lo chiamò 

Adamo.

 

Prese un po’ di terra

, la 

mode

llò e 

gli

 

donò la vita.

 

Infine

, il settimo

 

dei suoi 

giorni, Dio si riposò

 

 

(

 

Genesi

 

1

 

)
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Dio mise così Adamo nell’Eden,

 

il 

suo giardino

,

 

affinché

 

se ne 

servisse e

 

ne

 

avesse cura.

 

Ma Adamo, dopo aver conosciuto 

tutto ciò che Dio gli aveva 

don

ato, si senti

va triste e solo.

 

Così Dio fece cadere Adamo in 

un sonno profondo e, senza che 

lui sentisse alcun male, gli tolse 

un osso della costola dal suo 

petto e lo trasfor

mò in una 

donna che chiamò 

Eva.

 

(

 

Genesi 2,

 

21

 

)

 

Adamo

, 

contento, 

condusse Eva

 

nel giardin

o 

p

er 

farle conoscere le 

meraviglie create da Dio.

 

In mezzo al paradiso c’era un 

albero straordinario e Dio aveva 

proibito

 

di mangiare i frutti

 

che 

pendevano dai suoi rami.  Adamo 

lo disse anche ad Eva. 

 

Il serpente cattivo invece andò 

vicino ad

 

Eva e le di

s

se:

-

 

Come 

siete sciocchi 

ad

 

obbedire a 

questo ordine! Se 

ne 

mangiate

,

 

diventerete come Dio. 

 

(

 

Genesi 3

 

)
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Quando si 

disubbidisce

 

a Dio si è sicuri di essere puniti poiché

,

 

Egli vede tutto e 

sa tutto. Adamo ed Eva perciò furono cac

ciati dal paradiso. 

 

Ed

 

un angelo con una spada di fuoco, impedì loro di rientrarvi.

 

(

 

Genesi 3, 23

 

)

 

 

 

Eva allora si lasciò 

convincere e colse 

uno dei frutti 

dell’albero della 

conoscenza del bene 

e del male. 

 

 

 

 

Così Eva mangiò e ne 

fece mangiar

e uno

 

anche a suo marito 

Adamo.
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Ma Adamo ed Eva furono puniti ancora più duramente per la loro colpa.

 

Essi ebbero diversi figli.

 

I primi due si chiamavano Caino e Abele: uno però era cattivo e malvagio.

 

I genitori parlavano di Dio ai figli, come fare per chiedere perdono, ringraziarlo 

e

 

offrendogli dei doni.

 

Dio, gradiva le offerte di Abele perché fatte con il cuore; quelle dell’invidioso 

Caino, no.

 

Così, un giorno, Caino uccise suo fratello Abele.

 

I suoi genitori provarono un immenso dolore.

 

Dio allora, cacciò

 

Caino 

che 

fuggì per tutta 

la terra.

 

(

 

Genesi

 

4

 

)

 

Ora

  

non

  

mi

  

darai 

 

più  

fastidio  con  le 

 

tue  stupide  pecore 

…

 

Ahh!
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Da Adamo e da Eva nacque SET e altri figli da cui discese

ro

, molti anni dopo, 

NOÈ ed i suoi tre figli: SEM, CAM e JAFET.

 

Passò il tempo e molti uomini popola

rono la terra. Essi per

ò divennero così 

cattivi che DIO

 

decise di farli morire tutti. Così per 

quaranta giorni e 

quaranta notti

 

DIO

 

fece cadere sulla terra una pioggia terribile. E fu il diluvio 

universale. 

 

Ma Noè, i suoi tre figli e le loro m

ogli erano b

uoni ed onesti e DIO

 

decise di 

salvarli dal Diluvio. Così ordinò loro di costruire una grande barca che si chiamò 

ARCA,

 

nella quale rifugiarsi, fatta di legno di cipresso, molto grande e divisa in 

tanti scomparti.

 

Essa era lunga trecento cubiti, (passi) di

 

lunghezza, cinquanta di larghezza e 

trenta di altezza. Insieme alla sua famiglia 

Noè, per ordine di DIO

, fece salire 

due animali per ogni specie. 

( Genesi 6, 8

-

20 )
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Passarono diversi mesi prima che l’acqua si asciugasse. Un giorno, Noč mandň 

fuori un 

cor

vo, ma

 

questo non fece piů ritorno. Giorni dopo tentň con una 

colomba, ma

 

questa tornň poco dopo perché non trovň nulla.

 

( Genesi 8, 6

-

9

  

 

Ritentň qualche giorno dopo ed essa tornň con un ramoscello di ulivo nel becco. Noč 

capì che da qualche parte c’era 

terra asciutta. Poi il sole spuntò e un magnifico 

arcobaleno 

apparve nel cielo, segno che DIO

 

non era più in collera. Noè fece così 

uscire gli animali e la vita ricominciò sulla terra.   

( Genesi 8,

 

10

-

12

; Genesi 9, 12 

)
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LA CANZONE DI NOÈ:

 

I due liocorni

 

 

Ritornello

:

 

CI

 

 

SON

 

 

DUE

 

 

COCCODRILLI

 

 

E

 

 

DUE

 

 

ORANGOTANGHI

, 

 

DUE 

 

PICCOLI

 

SERPENTI

 

 

E

 

 

L’AQUILA

 

 

REALE

  

IL

 

 

GATTO

 

 

E

 

 

IL TOPO,

 

 

L’ELEFANTE, 

 

NON

 

MANCA

 

 

PIÙ

 

 

NESSUNO

, 

 

SOLO

 

 

NON

 

 

SI

 

 

VEDONO

 

 

I

 

 

DUE

 

 

LIOCORNI

.

 

 

 

1.

 

Un dì Noè nella foresta andò, 

 

e tutti gli animali, volle intorno a sé: 

 

«Il Signore è arrabbiato, il diluvio manderà, ma 

voi non ne avete colpa, io vi salverò»  Rit. 

 

 

2.

 

Mentre salivano gli animali, Noè 

vide nel 

 

cielo, un grosso nuvolone

 

e goccia dopo goccia, a piover cominciò:

 

«Non posso più aspettare, l’arca chiuderò»  Rit. 

 

 

3.

 

E mentre il mare a salir cominciò

 

E l’arca era lontana con tutti gli animali 

 

Noè non pensò più a chi dimenticò

 

Da allora più ne

ss

uno vide i due liocorni. 

Rit. 

 

 

4.

 

Allora ben presto la terra si coprì

 

Né alberi, né case si videro mai più

 

Ma un giorno, finalmente, il sole rispuntò

 

E allora dall’arca una colomba partì.  Rit. 

 

 

5.

 

E quando la colomba da Noè ritornò

 

Nel becco, un rametto,  a

veva di  ulivo 

 

Che voleva dire a tutto il mondo:

 

«Da oggi regnerà: AMORE, PACE E… FRATERNITA’ .   Rit. 
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Gli uomini, dopo molto tempo, pop

olarono 

di nuovo 

la terra. Essi avrebbero 

dovuto ringraziare Dio di averli salvati. E invece non lo fecero! Pensarono di 

prendersi gioco di Lui costruendo una torre che volevano fare arrivare fino in 

cielo: la famosa «ziqqurat» detta anche torre di Babele.

 

Poveri sciocchi!

 

Bastò

, infatti,

 

una parola del Signore e l’audace torre 

crollò

.

 

Gli uomini abbandonarono il loro re Nemrok e si dispersero per tutta la 

terra senza potersi più comprendere e odiandosi l’un l’altro. Fu così che 

si formarono molti popoli d

iversi.

 

( Genesi 11 )
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Gli uomini erano ormai numerosi e si erano divisi in popoli. Tuttavia, uno di questi 

popoli era veramente fedele a Dio e lo amava.

 

Il Signore Dio allora chiamò un uomo di questo popolo, 

ABRAMO

 

e gli disse:

 

Voi siete in mezzo a gen

te 

cattiva che non crede in me. 

 

Partite! Esci dalla tua terra, 

Abramo, e và nel paese che 

io ti indicherò!

 

Là, vivrete felici 

e liberi e diventerete ancora più

 

numerosi delle stelle del 

f

irmamento

. 

A te Abramo e a 

tua moglie Sara, darò un 

figlio che chiam

erai Isacco.

  

(Ge

nesi 12)

 

Si, o mio 

Signore!

 

Abramo partì con i 

suoi amici, gli Ebrei, 

suo nipote Lot e sua 

moglie obbedendo a 

Dio. Qualche tempo 

dopo, prima di avere un 

figlio da Sara, adottò 

Ismaele, figlio della 

serva Agar che 

diventerà un 

capostipite  della 

religion

e musulmana.
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Farò come vuole Dio: 

la terra 

promessa, un 

figlio e una numero

sa 

discendenza…

 

Anche quando sembra 

difficile, occorre 

obbedire a Dio. Per 

mettere

 

alla prova la 

sua fedeltà, un giorno 

Di

o ordinò ad Abramo 

di uccidere Isacco

 

in 

sacrificio, come in quel 

tempo si usava fare 

con gli animali. Era una 

cosa orribile!   Allora 

condusse il piccolo 

Isacco su una 

montagna per 

sacrificarlo. Ma Dio 

voleva solo sapere se 

Abramo gli avrebbe 

obbedito. Infatti, 

mentre alzava il 

coltello per

 

colpire, un 

angelo lo fermò. E al 

posto del ragazzo, fu 

sacrificato un montone 

selvatico rimasto 

impigliato nei cespugli 

vicini.

 

(Genesi 22, 1

-

14)

 

Fermati, 

Abramo! Ora so 

che  obbedisci

 

a Dio!
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ebbe dei figli, due 

gemelli, che si 

chiamavano

 

Esaù 

e 

Gia

cobbe

. 

 

 

Fra loro ci furono

 

alcune

 

vicende 

particolari, dato il 

diverso carattere 

….e..

per dividersi 

l’eredità del padre,  

con alcune  astuzie 

tra cui 

, con 

una  

zuppa di lenticchie.

  

Giacobbe,

 

ingannò 

suo fratello Esaù

,

 

e 

con

 

lana e vestiti di 

Esaù, 

ingan

no anche 

l’ormai quasi cieco 

padre.

 

 

 

 

 

 

 

 

Nonostante ciò, 

Giacobbe aveva 

fiducia in Dio. 

 

(Genesi 25, 19

-

34)

 

Padre, dammi la

 

tua 

benedizione 

affinché io diventi 

il tuo

 

successore

!

 

Speriamo che 

Isacco non si 

accorga che è 

Giacobbe

…

 


[image: image15.wmf] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il figlio di Isacco

,

 

,

 

fu un uomo straordinario. 

 

Dio aveva fiducia 

in lui nonostante avesse ingannato suo fratello gemello Esaù con 

un piatto di lenticchie e suo padre travestendosi. 

 

Esaù scoprì l’inganno di suo fratello e voleva ucciderlo. 

 

Infatti,

 

Esaù 

dovette poi fuggire, e f

uggito dal campo, quella notte

……………………

, 

 

 

Ma Esaù, 

cerca di 

capire: io 

credevo 

fossi 

d’accordo

 

Ti ucciderň 

per l’inganno  

che mi hai 

fatto e per 

l’inganno che 

hai teso a 

nostro padre

 

Quella notte, mentre 

dormiva in aperta 

campagna, Giaco

bbe 

fece un sogno:

-

 

Vide 

degli angeli che salivano 

una scala lunga fino al 

cielo e che discendevano 

poi, da quella come per 

portare a lui un 

messaggio di Dio. 

 

(Genesi 28, 12

-

15)
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Ma quella notte, dopo la sua 

fuga per paura che Esaù lo 

uccidesse, un angelo 

apparve a Giacobbe e lottò 

con lui. G

li disse che da ora 

in poi doveva

 

chiamarsi 

ISRAELE,

 

che significa 

VINCITORE

, Egli capì che 

chi ha fiducia in Dio, vince 

sempre.

 

(genesi 32, 

25

-

30)

 

Passarono alcuni anni. 

Giacobbe si sposò con Lia 

ed ebbe 

dieci figli

. Poi la 

moglie morì e sposò la 

sorella Rachele dalla quale 

ebbe altri 

due figli:

 

Giuseppe e Beniamino. Ma

 

quello che preferiva, per la 

sua bontà e la sua 

intelligenza, era Giuseppe

. 

Ciò sollevò l’invidia degli 

altri dieci: Ruben,

 

Simeone, 

Levi, Giuda, Issacar, 

Zàbulon, Dan,

 

Nèftali, Gad 

e Aser, figli avuti dalla 

prima moglie Lia.

 

 

(Genesi 35, 

23

-

27)

 

 

 

 

 

tu sei il mio prediletto. 

 

Un giorno lascerň a te 

l’ereditŕ e tu sarai il nuov

o 

capo della tribů di Israele.

 

Ricordati che uno solo č il 

nostro Dio, il Dio dei nostri 

Padri: Abramo e Isacco. 

Egli ci ha promesso una 

numerosa discendenza e un 

grande popolo. 

 

( Genesi 37, 3

-

4 )
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Un’altra ragione per cui i fratelli 

non sopportavano Gius

eppe era 

quella dei sogni premonitori. Egli, 

infatti, sognava ciò che si avverava: 

ad esempio, sognò che il sole e la 

luna, con undici stelle si inchinavano 

davanti a lui; che i covoni (fasci) di 

spighe che i fratelli legavano nel 

campo, si inchinavano dav

anti al suo 

e così via.  

 

Come se i suoi fratelli avrebbero 

dovuto servirlo. Finchè, un giorno, 

mentre portava da mangiare ai 

fratelli che erano al pascolo…

 

Lo videro arrivare con una nuova 

tunica che il padre Giacobbe gli 

aveva appena regalato. 

 

«Avrebbe 

dovuto darla al fratello 

maggiore, non a lui!» pensarono con 

invidia. Così stanchi e pieni di 

rabbia…

 

(Genesi 37, 5

-

11)

 

 

Pensarono di ucciderlo. Ma non 

avevano il coraggio e così lo 

gettarono in un pozzo per farlo 

morire di fame e di sete. Ma il 

giorno se

guente passarono dei 

mercanti diretti in Egitto. 

 

«Vendiamolo a loro. Ci liberiamo di 

lui, prendiamo dei soldi

 

e non ci 

macchiamo de

l suo delitto!» Così 

fecero.  

I mercanti lo vendettero 

agli egiziani come schiavo. 

 

(Genesi 37, 23

-

24)

 

Macchiata di sangue 

di capra la

 

tunica di Giuseppe

,

 

dopo avergliela strappata, i 

fratelli raccontarono al papà Giacobbe che la avevano trovata per strada: forse 

una belva selvatica l’aveva sbranato. 

(genesi 37, 31

-

32)

 

Giacobbe pianse e per molto tempo rimase addolorato per la

 

terribile notizia. 

 

Ma Dio proteggeva Giuseppe il quale, dopo diverso tem

po e circostanze

, venne 

chiamato dal faraone per spiegare alcuni sogni, o meglio, incubi, che aveva fatto e 

che nessun indovino sapeva interpretare. 

( Genesi

 

41, 1

-

8)
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Mi hanno rifer

ito, 

Giuseppe, che tu sei 

in grado di spiegare 

i sogni e ciò che tu 

dici si avvera.  Cosa 

significano le sette 

vacche grasse che 

escono dal fiume 

Nilo e che vengono 

divorate da 

altrettante sette, 

brutte e magre?

 

E che significa il 

sogno delle sette 

grosse

 

spighe di 

grano

 

divorate da 

altre sette spighe

 

striminzite?

 

Lo stesso 

significato, o 

potente 

faraone. Il 

tuo regno 

vedrà sette 

anni di 

abbondanza 

e altri sette 

di siccità e 

sarà

 

colpito 

dalla 

carestia. 

Risparmia in 

questi sette 

anni di 

abbondanza 

così il 

tuo 

popolo non 

morirà.

 

Giuseppe incontrò il favore del 

faraone, il re dell’Egitto. Questi si 

fidò di lui tanto da nominarlo Primo 

Ministro e tutto ciò che avrebbe 

decis

o Giuseppe andava fatto. 

 

Egli fece quindi mettere da parte il 

raccolto dei sette anni di abbondanza 

per distribuirlo nei seguenti di 

carestia.  Così gli egiziani si 

salvarono.

 

( Genesi 41, 15

-

36 )

 

Giuseppe sarai 

primo 

ministro e 

solo

 

dopo di 

me: quello che vuoi, 

dovrà essere

 

fatto.
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i

o

vanni

 

La Mendola
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Passaro

no diversi anni. 

 

Il popolo di Israele, gli ebrei, diventarono sempre più n

umerosi. Intanto cominciò 

a re

gnare un nuovo 

re:

 

Sethi. Egli 

non aveva conosciuto Giuseppe. e

 

non amava gli 

ebrei. 

 

Così, vedendo che il loro numero aumentava, temendo una rivolta, 

li obbligava, 

come schiavi, a fare i mattoni e duri lavori come la costruzione di città, 

monumenti, piramidi…le tombe dei faraoni.

 

(Esodo 1, 7

-

14 )

 

Zitti e lavorate, schiavi ebrei! 

Sempre pronti a trovare scuse per 

battere la fiacca! Ma ve la faccio 

passare io la voglia di fare i 

fannulloni

!

 

Se i nostri padri 

sapessero come 

siamo trattati!

 

Sotto il sole egiziano, il faraone ordinò 

perfino che i loro bambini m

aschi 

fossero uccisi perché erano sempre più 

numerosi. Ma Dio non abbandonò il suo 

popolo e così…

 

( Esodo 1, 22)

 

Che tutti i 

bambini maschi 

ebrei, 

siano

 

uccisi. Andate!
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Fra i bambini ebrei ce n’era uno ec

cezionale. Il papà Amram e sua madre Iochebed 

insieme all’aiuto della sorella Miriam erano riusciti a salvarlo dall’uccisione 

nascondendolo in un cesto di vimini e spingendolo nel fiume Nilo.

 

( Esodo 1, 2

-

10 )

 

 

Ti chiamerò 

MOSÈ

 

che significa 

salvato dalle 

acque!

 

Addio, bambino mio. 

E che il Signore ti 

assis

ta e ti protegga!

 

Ma… mia 

signora, è 

un 

bambino 

ebreo, 

sicuramen

-

te 

abbando

-

nato dalla 

madre…
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Bitia, la sorella del 

faraone, ordinò alla sua 

ancella Memnet di far 

affondare il cesto 

vuoto, 

mentre

 

e

lla avrebbe così 

allevato il bambino come 

suo. Ma la serva nasconde 

il panno con cui Mosè era 

avvolto: un panno ebraico.

 

Mosè cresce alla corte 

del faraone e allevato 

come un egiziano. Solo 

Bitia e Memnet, sanno la 

verità. 

 

Dopo diversi anni, Mosè si 

mani

festa veramente capace, 

intelligente e dotato di molte 

qualità che il figlio del 

faraone Sethi, Ramesse I 

non aveva. 

 

Tanto che Mosè viene 

nominato vice

-

faraone. Ma il 

suo buon cuore lo porterà 

presto a salvare degli schiavi 

ebrei, maltrattati, percossi e 

a volte uccisi dagli egiziani

. 

Mosè interviene e

, 

sarà

 

scoperta la sua vera natura: 

egli è un ebreo

. 

 

Conoscerà la sua famiglia, sua 

sorella e suo fratello 

maggiore, Aronne. Fuggirà

 

per non essere ucciso e

 

andrà 

da Jetro, suo zio, e diventerà 

pastore. Là s

poserà una delle 

figl

ie dalla quale avrà due 

figli.

 

( E

sodo 2

, 11

-

22 )
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Un giorno, mentre stava facendo 

pascolare il gregge di suo zio Jetro 

sul monte Oreb,

 

una voce lo spaventò. 

 

Essa usciva da un cespuglio, un 

roveto,

 

dal quale saliva una grande 

fiamma c

he tuttavia non lo 

consumava.

 

«Togliti le scarpe, perché la terra 

che stai calpestando è mia!»

 

Era la voce di DIO

. 

 

«Torna in Egitto, libera il mio 

popolo dalla schiavitù egiziana e 

portalo qui, nella terra dei tuoi 

Padri»

 

E Mosè ubbidì. 

 

Ma non sarebbe st

ata una cosa 

facile: gli egiziani non avrebbero mai 

accettato di perdere gli schiavi che 

lavoravano gratis per loro!

 

( Esodo 3, 1

-

8 )

 

Andrò dove tu

 

vuoi, 

Signore!
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